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A Zvomik i miliziani fermano dieci camion 
carichi di viveri destinati ai musulmani 
Il leader Karadzic: «0 si firma la tregua 
o impediremo il passaggio dei rifornimenti» 

nel Mondo! 
Nell'entroterra di Zara riprende la guerra 
Voci di esodo di massa da Sebenico e Vodice 
Pressioni Usa sulla Germania per i caschi blu 
Monito del Papa: «Fermate il massacro» 

Lunedì 
15 febbraio 1993 

I serbi sbarrano il passo alPOnu 
Convoglio di aiuti bloccato in Bosnia, in Croazia si spara 
Zara sotto il bombardamento delle artiglierie serbe, 
mentre esplode la polemica per la decisione delle 
autorità di Sarajevo di rifiutare gli aiuti umanitari in
temazionali finché analoghi sostegni non saranno 
garantiti alle enclavi musulmane dell'Est del paese. 
Il leader serbo-bosniaco Karadzic avverte: «Non per
metteremo il passagggio degli aiuti se prima non sa
rà concordato il cessate il fuoco». 

• 1 SARAJEVO. Bombarda
menti dell'artiglieria serba in
tomo a Zara, polemiche a Sa
rajevo sugli aiuti umanitari del- ; 
l'Oniu il conflitto nella ex Jugo- ; 
slavia, nonostante i rinnovati .. 
sfora intemazionali, sembra,.: 
lontano da una' soluzione. 
L'entroterra di Zara, città croa
ta sulla costa adriatica, è stato .' 
teatro ieri di violenti '.bombar- > -
damenti dell'artiglieria 'serba. > : 
Secondo quanto riferito dall'a
genzia Tanjug, dalle citta croa
te di Sebenico, Biograd, Vodi
ce e dalla stessa Zara sarebbe 
in atto un esodo di massa. -•'. 

E mentre la guerra si riac
cende in Croazia, a Saraievo, 
la capitale bosniaca da mesi 

sotto assedio e anche ieri notte 
teatro di bombardamenti del
l'artiglieria serba, è il momento 
della polèmica. Nonostante la 
carestia die colpisce Una po
polazione isolata da dieci mesi 
e che fa affidamento per la sua 
sopravvivenza sui discontinui 
rifornimenti del ponte aereo 
organizzato dall'Onu, le auto
rità di Sarajevo-hanno deciso 
di rifiutare gli aiuti, umanitari 
intemazionali finche analoghi 

' sostegni non saranno fomiti al
le enclavi musulmane dell'est 

, del paese. Quello in atto, han-
, nò ribadito gli organizzatori, è 
uno «sciopero della fame degli 
affamati» per sensibilizzare l'o
pinione pubblica mondiale nei Rifugiate bosniache ricevono gli ultimi aiuti umanitari dell'Orai. 

Incendiato il negozio di un turco, dieci persone intossicate dal fumo 

Germania, naziskin in azione 
Assaltati locali e discoteche 
Un incendio doloso ad un negozio di proprietà di 
un turco a Lùdwigsriafén, nell'Ovest .della Germa
nia, hà'prer^àtolwtó^ La 
polizia non esclude la matrice neonazista dell'atten
tato. Bande di .naziskin in azione in Sassonia-
Anhalt: assaltati. locali e discoteche, sei i feriti. Criti
che al comportamento «compiacente» della polizia. 
Manifestazioni antifasciste in Turingia. 

H BERLINO. Un incendio 
appiccato sabato notte a un 
negozio di frutta di proprietà 
di un turco ha provocato nel
la città di Ludwigshafen, nel
l'ovest della Germania, il ri
covero per intossicazione da 
fumo di dieci persone. Se
condo testimoni ascoltati 
dalla polizia, un folto gruppo 
di persone ha cominciato a 
lanciare oggetti contro le ve
trine del negozio, una riven
dita di fruttale verdura, e 
qualche minuto dopo è 
scoppiato l'incendio, propa
gatosi all'intero stabile, abita
to da tedeschi ed immigrati.' 
Nove degli intossicati sono 
stati dimesi dopo te cure del 
caso, mentre una bambina di 
cinque anni è stata trattenuta 
in ospedale. Un: portavoce 
della polizia ha affermato 
che non ci sono al momento 
prove di un coinvolgimento 
di neo-nazisti o gruppi di 

estrema destra nell'incendio. 
"-Nessun dubbio, • invece, 
•'•, sulla matrice di estrema de

stra dei numerosi incidenti 
: che hanno segnato nel fine 
; settimana la regione della ' 
, Sassonia-Anhalt, nell'est del 

: paese. Bersaglio dei naziskin " 
: locali e'discoteche : bilancio 
dei loro raid,:sei feriti e in-; 

' genti danni. Le violenze sono 
- cominciate nella notte fra ve- : 
Inerdle sabato a Wernigero-
; de, dove è stato assaltato un 
: club giovanile (una persona • 
; ferita), e sono proseguite a 
• Wust dove un locale pubbli
co è stato danneggiato da un ' 

, gruppo di «teste rasate». Sa-
'• bato notte le violenze sono 

riprese a Calbe: un centinaio : 
; di teppisti, armati di mazze 
•: da baseball e spranghe e con . 
'" 11 volto coperto, hanno assa- : 
-lito un locale, distruggendo 

arredi, < danneggiando auto
mobili e ferendo due awen-

Giovanl neonazisti tedeschi 

tori, uno dei quali gravemen
te. Nelle stesse ore a Dessau 
una ventina di giovani, an
che loro coLvolto coperto e 
armati di mazze,.hanno feri
to tre persone in una discote
ca. Numerose critiche sono 

' state rivolte al comportamen
to tenuto dalla polizia. In 
particolare un amministrato- ' 

.re di Wemigerode ha accu-
• sato "due agenti di aver assi
stito senza intervenire' all'as
salto di venerdì notte e di es

sersi mossi solo dopo che 
l'uomo politico si era qualifi
cato. Nella tarda serata, infi
ne, la polizia di Dassauha re-

' so notò che'erano state fer
mate sei persone sospettate 

- di aver preso parte all'assalto 
' di una discoteca 'Cittadina. 

Nessun incidente di'rilievo 
ha invece- caratterizzato le 
due manifestazioni svoltesi 
in Turingia, indette da nume-

1 rose organizzazioni antifasci
ste. 

confronti di quei villaggi isolati 
dove si calcola che 200 mila 
persone vivano nell'indigenza. 

' Un primo risultato è stato otte- ;'-. 
nulo: il ministro per gli aiuti 
umanitari francese Bernard ' 
Kouchner si è recato ieri nella ' 
capitale bosniaca per negozia- ' 
re con il presidente Alija Izet-.,: 
begovic le modalità di questi , 
aiuti. Aiuti osteggiati dalle mili-. 
zie serbe-bosniache, che han- '•'.'• 
no impedito ieri a un convo- • 
glio umanitario delle Nazioni' 
Unite di raggiungere Cerska.. 
80 chilometri a nord di Belgra- ' 
do, dove sono concentrati mi- • 
gliaia di profughi musulmani ;, 
che hanno un estremo biso-
gno di aiuto. L'autocolonna, 
composta da 10 camion, era '•'•;• 
partita in mattinata da Belgra- ;'•' 
do, ma una volta lasciata la 
Serbia è stata bloccata a Zvor- -
mk, al di là della frontiera, dai ' • 
nazionalisti serbi. 1 [serbi bo
sniaci, come ha precisato il lo
ro leader Radovanj Karadzic, > 
non intendono permettere il •';• 
transito dei convogli! senza un .. 
preventivo accordo di cessate "ì 
il fuoco- «I combattimenti - ha 
dichiarato Karadzic \- devono 
cessare quando partono i con

vogli, altrimenti i musulmani 
possono approfittarne per 
guadagnare posizioni strategi
che». I serbi di Bosnia, ha ag
giunto Karadzic, hanno un in- .' 
teresse sia politico che militare -
a un agevole passaggio degli " 
aiuti: «politico perchè non pos- ' 
sano accusarci di bloccarli, 
militare perchè i musulmani se :, 
affamati combattono più fero- -
cemento. Ma alle parole «con- ••• 
cilianti» di Karadzic non sem- . 
brano seguire atti conseguenti. : 
A denunciarlo è il rappresen- : 
tante dell'Alto.commissariato < 
dell'Orni per i rifugiati nella ex • • 
Jugoslavia, Jose Maria Mendi- V 
luce: «I serbi ci fermano a ogni f 
barricata - ha denunciato -c i 
controllano decine e decine di : 
volte, rendendo estremamente : 
difficoltoso il nostro lavoro».. 
Tra dichiarazioni di disponibi
lità e scambi di accuse, una 
cosa appare certa: sul terreno 
la situazione sembra peggiora- 4 
re di giorno in giorno. Anche <" 
per questo, per evitare di giun- '•" 
gere a un-punto di non ritomo, 
la diplomazia intemazionale si -
sta attivando al massimo: l'o- ; 
biettivo è nnnovare il mandato ' 
dei caschi blu dell'Unprofor, 

che scade il 21 febbraio (a 
questo proposito il presidente 
americano Bill Clinton ha chie
sto ieri alla Germania di utiliz-

; zare la sua influenza per otte
nere l'appoggio dei croati a un 
nuovo mandato delle forze 
Onu in Croazia), esaminando 

' al contempo la possibilità di 
' un intervento alla luce della di
sponibilità manifestata - dalla 
nuova amministrazione Usa 

: per l'invio di soldati nei Balca-
; ni. Anche la Russia, paese tra
dizionalmente «amico» della 

: Serbia, potrebbe decidere di 
: partecipare a un eventuale in-
'. tervento, secondo quanto as-
. serito dal ministro degli Esteri 
tedesco Klaus Kinkel. I russi. 

; ha sostenuto il capo della di
plomazia tedesca in un'intervi
sta alla radio, «sono perfetta
mente consapevoli di chi ab-

, bia la maggiore responsabilità 
nel conflitto». Un nuovo appel-

: lo per la Bosnia è stato rivolto 
ieri da Giovanni Paolo II. «Oc-

. corre compiere ogni sforzo -
ha sottolineato il Papa-per far 

: cessare le violenze, cosi da 
permettere agli aiuti umanitari 
di giungere a destinazione». 
Prima che sia troppo tardi 

i - . . > • . . . 

Alta affluenza alle urne per eleggere il presidente 

Chiusi i seggi in Lituania 
Intesta 
La Lituania ha votetò per eleggere il suo, presidente. 
L'affluenza alle,urne ieri è stata ajtissirrfai In un clì-j 
ma tranquillo si è svolto l'ultimo match fra i due can
didati in lizza: secondo lo staff del leader del Partito 
democratico del lavoro (ex comunista), Brazaus-
kas avrebbe raggiunto in alcuni seggi più del 50% e 
resterebbe il favorito rispetto al suo rivale. Oggi sa
ranno resi noti i risultati definitivi. , -. 

M VILNUS A tre mesi dalla 
netta vittoria nelle elezioni le
gislative di novembre, il pre
sidente provvisorio lituano, ; 
Algirdas Brazauskas, chiede ''•', 
alle urne una verifica della ' 
sua popolarità e una confer- • 
ma dell'ipotesi che le forze t 
nate dalle ceneri del comuni- ;. 
smo sovietico hanno il diritto ': 
di amministrare un paese, '•: 
come la Lituania, dove la "•• 
transizione al capitalismo ',' 
presenta alti prezzi sociali. ; ; 
Sulla sua strada Brazauskas, 
già primo segretario comuni- .;•• 
sta lituano, troverà Stasys Lo- "->, 
zoraitis, un navigato diplo- ; 
matico, che i suoi concittadi-
ni considerano ' quasi - uno ' 
straniero per aver sempre vis- »'•;• 
suto all'estero (sua moglie è .: 
una romana, Daniela D'Erco- '• 
le) .che'non crede ad una V 
magica rigenerazione dei co- • 
munisti. Un elemento inte
ressante di queste elezioni è 

la venfica della percezione 
che il lituano medio ha del 
fatto che gli ex comunisti del 
Partito democratico del lavo
ro (Pdl), possiedono ormai 
la maggioranza in parlamen
to (74 dei 141 seggi). Se vo
lesse, il Pdl potrebbe formare 
un governo monocolore, ma 
in questi tre-mesi solo tre 
membri del Pdl hanno assun
to incarichi ministeriali ac
canto a personalità indipen
denti e liberali, come il pre
mier BronislavasLubis. „- -••• 

. Durante la campagna elet
torale Brazauskas non ha na
scosto che la Lituania deve 
subito ricostruire un legame 
forte con la Russia e con gli 
altri paesi della ex-Urss: «Lo
ro hanno le materie prime 
che noi possiamo trasforma
re, ma chi può , se non l'Oc
cidente, darci, investimenti e 
tecnologie per migliorare la 
nostra capacità di trasforma

zione?». La teoria di Brazaus
kas prevede una Lituania -
paeseJ ponte tra est e ovest 
dell' Europa - «un ruolo svol
to in passato dalla Finlandia» 
, dice senza illusioni sui tem
pi dello sviluppo che «saran
no senza dubbio lenti». - •" "'.. 

Lozoraitis ritiene che la Li
tuania debba reagire alla cri
si «in modo moderno». Buo
ne relazionici .con la Russia, 
ma soprattutto stretti rapporti 
con l'Occidente. Anche Lo
zoraitis non crede ad una te
rapia shock per l'economia, 
ma chiede una radicale rifor
ma della burocrazia lituana 
che faciliti un corretto pro

cesso <ii privatizzazioni. I 
sondaggi danno la vittoria a 

• Brazauskas. Gli strateghi di 
': Lozoraitis sperano in nuove 
. ' elezioni - se nessuno dei can-
• : didati ottiene il 50 per cento 
'•'.',' dei voti - ma in privato am-
j • mettono che le possibilità so-
' no minime. Tutto si gioca in 

-• una situazione socio-econo-. 
o mica molto grave. Il 76 per 
• cento'della popolazione ha 

bisogno di assistenza dallo 
• stato. Il salario medio è di 10-
- 20 dollari al mese, e il 60 per 
' cento viene speso per man-
' giare. Alla fine del 1992, la 

;:' produzione è scesa ai livelli 
V del 1973,1 inflazione è stata 

del 1.163 percento nel 1992 
- e del 6.550 percento negli ul-
' timi tre anni. 

Una immagine di Nicosia 

Il candidato della destra 
prevale sul leader uscente 

0pro; vince Clerides 
Per un soffio 
è il nuovo presidente 
Glafkos Clerides, 71 anni, leader della destra è il 
quarto presidente della repubblica di Cipro. Ha bat
tuto, sul filo di lana, ma dopo essere stato sempre in 
testa, il presidente uscente George Vassiliou ripor-1 
tando il 50,3 per cento dei voti contro il 49,7 del suo 
avversario. La vittoria di Clerides sembra allontana- ; 
re, almeno per il momento, una ripresa del negozia
to per la riunificazione politica e territoriale di Cipro. > 

mt NICOSIA Alla fine ha vinto 
Clendes, il candidato della de
stra cipriota, battendo per un 
soffio il vecchio • presidente 
Vassiliou, indipendente e ap
poggiato dai comunisti dell'A
tei. Il leader delle destre coa
lizzate ha vinto con il 50,3% dei 
voti, contro il 49,7% del suo av
versario. . ' .,.•..,•; 

La vittoria di Clerides sem
bra allontanare, per ora, una 
ripresa del negoziato per la riu
nificazione politica e territoria
le di Cipro che, secondo osser
vatori locali, dopo i 5 anni di 
presidenza di Vassiliou appari
va più possibile. ' '••••• •' " 

'Chi è Clerides? Pilota nella 
Raf durante il secondo conflit
to mondiale, il suo aereo ven
ne abbattuto in Germania nel 
1942 e Clerides rimase in pri
gionia fino alla fine della guer
ra. Laureatosi in legge a Lon
dra, entrò in politica e nel pe
riodo di.. transizione ( 1959-
1960) precedente l'indipen
denza di Cipro dalla Gran Bre
tagna, resse il dicastero della 
Giustizia. Nel 1960 fu eletto de
putato e quindi presidente del 
Parlamento. In tale carica svol
se spesso le funzioni di presi
dente in assenza di Makarios, 
in particolare per cinque mesi 
dopo il colpo di stato del 1974. 
Papa Giovanni XXIII gli conferì 
la medaglia d'oro dell'Ordine 
de) Santo Sepolcro in ricono
scimento'della particolare at
tenzione alle esigenze dei cat
tolici ciprioti da lui dimostrata 
quando, nel 1968, fu a capo 
della delegazione greco- ci
priota della Commissione co
stituzionale '• intercomunitaria. 
Clerides è sposato ed- ha una 
figlia, Kate, una delle tre donne 
deputato del Parlamento ci
priota. "• ;• ;.' '. ,..•••' ' • \: "' 

La polarizzazione dei candi
dati in destra e sinistra - per la 
prima volta dall'indipendenza 
dell'isola - ha fatto si che que
sta elezione sia divenuta una 
vera e propria sfida all'ultimo 
voto. £ c'è una paura forte di 
scontri tra i sosteniton dei due 

leader. La tensione, forse solo 
latente fino a domenica scorsa 
quando si è svolto il primo tur
no, ha cominciato a salire do
po che - per la prima volta da 
quando Cipro è indipendente 
- il Disy e il Diko, partiti di de
stra, superando annose con- -
frapposizioni basate in gran 
parte su rivalità personali, si 
sono coalizzati per Clerides 
(36,74 per cento al primo tur
no) contro la rielezione di 
Vassiliou (44,15 per cento). 
Erano già pronte decine di mi
gliaia di bandiere rosse che -
assolutamente bandite da Vas
siliou ai suoi comizi - i suoi so
stenitori dell' «Akoi» sventole
ranno in caso di sua vittoria. In " 
effetti Opro può «vantare» -
anche dopo la dissoluzione 
dell'Urss - un partito comuni
sta dai connotati particolari 
che promuove e prospera in 
un' economia di puro stampo -
capitalista. L'Akel accusa il Di
to e il Disy di aver speso in 
questi ultimi giorni qualcosa 
come sei miliardi di lire messi ' 
loro a disposizione dalla po-

\ lente chiesa ortodossa di Cipro 
per far convergere sul!" isola 
aerei carichi di potenziali elet- > 
tori di Clerides. Ma la stessa ac- ' 
cusa è stata rivolta all'Atei dai -
palliti di destra. Numerosi, se
condo fonti di compagnie ac- > 
ree. i viaggi effettuati grazie a 
biglietti omaggio messi a di
sposizione dei residenti all' 
estero dai due opposti schiera
menti politici. Infine, un fatto ' 
indicativo di come si è svolta la 
caccia ai voti (il 18,64 percen
to) andati a! candidato esclu
so Paschalis Paschalides, ap
poggiato al primo turno dal Di
to e dai socialisti deìi'Edek: se- / 
condo fonti del suo stesso par- ' 
tito, un alto funzionario del Di
to nel comune di Nicosia ha 
fatto personalmente 6.000 te
lefonate per caldeggiare l'ele
zione di Clerides. E pur vero, , 
secondo altre fonti, clic tutte le . 
persone da lui raggiunte erano 
già state contattate dai comu- " 
nisti dell'Atei per sollecitare . 
l'elezione di Vassiliou. * 

Sono atti dovuti, 
ina noi ve ne saremo tanto grati. 

rUnità 
La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci. 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 n. 61 

Art. 5 

-Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territo
riali, con esclusione degli enti pubblici economici, sono tenu
ti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non inferiore al cinquanta per cento delle spese per la 
pubblicità, Iscritte nell'apposito capitolo di bilancio* 

Art. 6 

•Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20 000 abitanti, 
i loro consorzi e le aziende municipalizzate, (omissis), non
ché le Unità sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 
40.000 abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel territo
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a diffu
sione nazionale e su un periodico, i rispettivi bilanci». 
Ricordiamo Inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 dol 14 
marzo 1089 ha pubblicato il D.P R del 15/2/1989 n. 90 recan
te l'approvazione dei modelli da compilare e pubblicare 

Pubblicare i bilanci sull'Unità, sia sull'edizione 
nazionale che su quelle Emilia, Lombardia, 
Toscana e Lazo, consente di adempiere a un 
dettato legislativo acquistando gli spazi ad 
uno dei costi più bassi fra la stampa a diffu
sione nazionale. 
Oltre agli spazi per la pubblicazione del bilan
cio analitico, l'Unità mette a disposizione degli 
spazi per una pubblicazione commentata dei 
dati di bilancio 

Telefonando ai nostri utfici pubblicità si 
potranno richiedere informazioni e preventivi 

Roma Tel. (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 

Milano Tel. (02) 67721 - Fax (02) 6772337 

Bologna Tel. (051) 232772 - Fax (051) 220304 

PDS MONUVEGUO CANNISTI CASALECCHIESI IA PERLA DE RENO 
ARCI CURIO. •' BOLOGNA 

PESCE 

MONUVEGUO 
Parco E. Berlinguer • Tel. 6 7 0 7 9 9 1 

1 PROGRAMMA 1993 1 

Venerdì 19 feb. 
Orchestra 

IDEA 2000 

Sabato 20 feb. 
Orchestra 

14 di REGGIO 

Domenica 21 feb. 
Orchestra MIRELLA 

E IL XX SECOLO 

Venerdì 26 feb. 
Och PATRIZIA EGLI 

ARTISTI DELLA BALERA 

SABATO 27 feb. 
Orchestra 

MALOSSi 

Domenica 28 feb. 
Orchestra 

IDEA 2000 

Venerdì S mar. 
Orchestra 

FRANCO RAVAGLIOLI 

Sabato 6 mar. 
Orchestra 

NUOVA EPOCA 

Domenica 7 mar. 
Orchestra 

JUKE-BOXES 

Incontro conferenza stampa 

con la partecipazione di parlamentari del Pds 
e con i lavoratori delle aziende aerospaziali 

sul tema 

Crisi dell'industria aerospaziale 
proposte del Pds 

per l'occupazione e lo sviluppo 
Partecipano: 

Umberto Minopoh, Aldo D'Alessio, 
Giorgio Di Antonio, Giovanni Urbani, 

Santino Picchetti. 

Rispondono alle domande 
dei giornalisti presenti, 

i senatori: 
Giglia Tedesco, Lorenzo Forcien, 
Salvatore Cherchi, Rocco Loreto, 

i deputati: 
Renato Strada, Pietro Folena 

Roma, martedì 16 febbraio 1993, ore 10 
presso la Sagrestia della Camera dei Deputati 

Vicolo Valdina, 3/A 


